Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,

la legge regionale 4 agosto 1999, n. 24 "Principi e direttive per l'esercizio delle competenze regionali in materia di commercio" nel titolo V (artt. 18, 19 e 20) disciplina le vendite di liquidazione e di fine stagione o saldi.

Nessuna norma è invece prevista per le vendite promozionali che pur fanno parte della consuetudine commerciali e per le quali la precedente legislazione statale (artt. 7 e 8 Legge 19 marzo 1980, n. 80 modificata con Legge 12 aprile 1991, n. 130) prevedeva una organica regolamentazione. La presente proposta di legge si prefigge lo scopo di sopperire a tale lacuna che si proietta negativamente sull'intero sistema delle vendite vanificando la disciplina delle vendite di liquidazione e dei saldi di fine stagione in quanto surrettiziamente camuffabili come vendite promozionali, ove queste non siano disciplinate da una specifica previsione legislativa.

La normativa che si sottopone alla Vostra approvazione, ricalca in buona misura le norme abrogate rendendole più esplicite e più chiare, a salvaguardia sia degli interessi degli operatori, ai quali è necessario affidare norme certe in grado di evitare concorrenze sleali spesso poste in essere a causa di furbesche interpretazioni, sia per garantire ai consumatori l'effettivo riscontro della convenienza del proprio acquisto, talvolta pregiudicato da " battages" pubblicitari tanto più mendaci

tanto più vistosi.

Di particolare rilievo appare sottolineare la possibilità dell'effettuazione delle vendite promozionali in tutto l'arco dell'anno ad eccezione dei periodi immediatamente a ridosso delle vendite di liquidazione, di fine stagione o saldi, proprio ad evitare ingannevoli confusioni.

Con la presente proposta di legge s'intende modificare anche la L.R. 24/1999 per quanto attiene le date di inizio del periodo in cui è possibile effettuare le vendite di fine stagione o saldi.

Tale esigenza è dettata dalle mutate condizioni climatiche, che vedono la nostra Regione caratterizzata da una temperatura più mite e dal prolungarsi delle stagioni intermedie.

Detta anomalia stagionale ha provocato e continua a provocare gravissimi danni alle aziende commerciali al dettaglio, specie per quelle che operano nel settore dell'abbigliamento.

La proposta di legge in esame consta di sette articoli.

La IV^ Commissione, nella seduta dei 12 ottobre u.s., ha espresso parere favorevole all'unanimità dei presenti e la sottopone all'attenzione di questo Consiglio.
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